
MassimoD’Alema su una cosa con-
corda con Walter Veltroni: l’idillio
tra il premier e il paese è finito e la
prima vera crepa l’ha segnata la ri-
forma Gelmini. Le altre saranno a
cascata. Da «qui dobbiamo riparti-
re per rifondare un nuovo centrosi-
nistra che rappresenti agli occhi dei
cittadiniun’alternativaveraecredi-
bile per il futuro del Paese». In una
lunga intervista a Repubblica l’ex
ministro degli Esteri dice di capire
«l’appellodiVeltroni all’unità,maè
innanzitutto da lui che deve venire
l’iniziativa per favorirla e renderla
efficace». Si deve aprire una nuova
fase, è necessario alzare il «profilo
riformista,dialogarecon tutte leop-
posizioni» . Soprattutto «parlare ai

cetimoderati che hanno votato per
Berlusconi e che ora capiscono la
suapalese inadeguatezza».Perque-
sto sulle alleanze «anziché una inu-
tile discussione tra di noi se si deb-
ba guardare a destra o a sinistra,
ciò che dobbiamo fare è accrescere
la nostra capacità di attrazione, a
partire dal nostro progetto riformi-
staedall’iniziativapolitica chemet-
tiamo in campo». Ma prima c’è un
problema non risolto, «che conti-
nua a essere la piena valorizzazio-
nedelle sue risorse. Andiamoverso
la conferenza programmatica e
quello sarà unmomento di verifica
importanteproprioper rimarcare il
nostro profilo riformista». A pochi
giornidal 25ottobre riparte la «dia-
lettica» interna al Pd su alleanze e
rinnovamento, temi caldi su cui
ognuno ieri ha detto la sua. Se il se-
gretario non commenta, un veltro-
niano doc come Giorgio Tonini la
definisce «un’intervista costruttiva,
molto interessante», soprattutto
per «le cose che D’Alema dice sulle
alleanze» e ci vede un richiamo al
«partito a vocazione maggioritaria
di cui ha parlato Veltroni». Accolto
l’invito «a utilizzare appieno le

grandi energie di cui il Pd dispone»
ma, aggiunge Tonini , «credo non si
tratti solo e non tanto di un proble-
ma che riguarda il gruppo dirigente
nazionalee “storico”delpartito,poi-
chéabbiamogià unagrande quanti-
tàdiorganismi chevannodal gover-
no ombra ai gruppi parlamentari e
rischiamogià daoradi avereunadi-
rigenza pletorica». La linea resta
quella indicatadaVeltroni: la confe-
renza programmatica dovrà segna-
re il passo, aprendo spazi a nuovi
quadri che non siano solo «ex» Ds o
Margherita. Si tratta dei «potenziali
dirigenti» di cui ha parlato lo stesso
Goffredo Bettini ieri sul Riformista
rispondendo a Gianni Cuperlo, pro-
postadalemianaper la segreteria re-
gionale inalternativaaRobertoMo-
rassut più vicino al segretario. Se-
condoBettini «nonc’èpiù tanto tem-
po» per avviare il «protagonismo di
nuove facce», che non va inteso co-
me«emarginazionedellegenerazio-
niprecedenti». Senonparte il rinno-

vamento «sempre più larghi pezzi
di noi assomiglierebbero nella pra-
ticapoliticaai nostri avversari. Lea-
derismo in alto, scambio, mercato,
clientele (quando non corruzione)
nei piani bassi e diffusi dell’eserci-
zio del potere».
Gli ex popolari accolgono con fa-

vore l’apertura implicita all’Udc,
Francesco Rutelli lo dice chiara-
mente: «Il pd non cerca più alleati
coatti, ma scelti in base a un pro-
gramma di governo da noi propo-
sto e da loro condiviso, a oggi l’uni-
co interlocutore è al centro, dove
esiste l’Udc», perché «sul lato sini-
stro» si è fermi sul tormentone del

dopo-voto. Il dalemiano Nicola La-
torre rimanda a Veltroni il compito
«di coinvolgere tutte le risorse del
partito», linea condivisa da Pierlui-
gi Castagnetti.
Parole di fuoco quelle di Ugo

Sposetti, ex tesoriere Ds, in disso-
nanza con il Narazeno: «Mi auguro
che ai nuovi dirigenti scampati alla
mannaia dell’anagrafe sia ricono-
sciuta autonomia e autorevolezza
e che il loro ruolo non sia di essere
relegati al museo delle cere». «Per-
sona intelligente» D’Alema secon-
do Perferdinando Casini, «capisce
che ladifferenza la fanno imodera-
ti».EunmoderatocomeMarcoFol-
lininonpuòcheritenerlaun’intervi-
sta «intelligente e consapevole». Il
socialista RiccardoNencini preferi-
sce pensare a «un centrosinistra in-
novativo» con dentro Pd, Udc, So-
cialisti Verdi e Sd.❖

La teodem Paola Binetti associa
omosessualità e pedofilia e il Pd si ribella.
In un’ intervista al «Corriere» nella quale
hadettodiessered’accordo suldivietoal
sacerdozio per i gay perché così si com-
batte la pedofilia. Irritazione e sconcerto,
nel partito: da Paola Concia che chiede le
suescuse,a Vittoria Franco. aGiorgio To-
ninichedice: laBinettiparlaatitoloperso-
nale.«Turbata»BarbaraPollastrini,exmi-
nistro delle Pari Opportunità.

mzegarelli@unita.it

p D’Alema Ora dobbiamo alzare il «profilo riformista», dialogare con tutte le opposizioni

p Tonini Utilizzeremo a pieno la forza del partito. Senza formare però organismi pletorici

Paola Binetti associa
i gay ai pedofili
e resta sola nel Pd

Massimo D’Alema chiede «una
fase nuova» nel Pd nella quale
tutti siano coinvolti e sulle alle-
anze guarda ai moderati. Tonini
apprezza ma aggiunge: «Il rin-
novamento è necessario». Casi-
ni: «Noi facciamo la differenza».
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